
 
 

 

Assergi, 6 settembre 2024 
Prot. 0008200 /2024 
Pos. UT-RAU-SNTR 879     
 

Alla Regione Abruzzo  
Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 

Servizio Valutazioni Ambientali 
Via Salaria Antica Est, 27 

67100 L’AQUILA 
 dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 
Alla Regione Abruzzo 

DPD021 - SERVIZIO FORESTE E PARCHI   
dpd021@regione.abruzzo.it 

dpd021@pec.regione.abruzzo.it 
 

ANAS – Gruppo FS Italiane –  

Soggetto attuatore per il ripristino della viabilità  

nei territori interessati dagli eventi sismici 2016  

viabilita.sisma@postacert.stradeanas.it 

 
e, p.c.:                                                   Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 

Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
Loc. Fonte Cerreto – ASSERGI (AQ) 

e-mail: 042613.001@carabinieri.it 
P.E.C.: faq42613@pec.carabinieri.it 

 
OGGETTO:  Procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale – Livello II Comunicazione di avvio 

del procedimento ai sensi delle Linee Guida Regionali per la Valutazione di Incidenza 
e degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e s.m.i. Richiesta parere. 

 Codice Pratica 23/0471486 
 
 Progetto Interventi urgenti di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle 

infrastrutture stradali interessate dagli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 
2016 (art. 15-ter Decreto Legge n. 189/2016, conv. in L. n. 229/2016; O.C.D.P.C. n. 
408/2016) – 4° Stralcio.  

 Codice Progetto 4SAQ18E1901 – S.S. 80 - Lavori di ripristino della stabilità del 
versante al km 36+270 circa. 

 
Richiedente Anas S.p.A 
Comuni Campotosto (AQ) e Crognaleto (TE) 
Altitudine: tra 1100 e 1300 m slm. circa 
ZPS IT7110128 “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga” 
Previsione Piano del Parco: zona “b” – Riserva Generale Orientata. 
 
Rif. nota Prot. n. 0305302/24 del 24 luglio 2024 della Regione Abruzzo.                         



 
 

 

 
In esito alla nota in riferimento, acquisita da questo Ente al prot. 0006882 del 24 luglio 2024. 
 

IL DIRETTORE 
 

• VISTA l’istanza avanzata con la nota in riferimento, concernente l’oggetto. 

• VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, “Legge Quadro sulle Aree Protette” e ss.mm.ii.; 

• VISTO lo Statuto del Parco adottato con D.M. dell’Ambiente del 16.10.2013, n.0000283; 

• VISTA la Legge 07/08/90, n. 241 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la Direttiva 79/409/CEE, recepita tramite L. N. 157/92; 

• VISTA la Direttiva 92/43/CEE, recepita tramite il D. P. R. 357/97 e il D.P.R. 120/03; 

• VISTO il Decreto del 17 ottobre 2007 - Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS); 

• VISTE le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 
"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4; 

• VISTE le LINEE GUIDA REGIONALI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA) 
DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4. 

• VISTE le misure di conservazione per gli habitat e le specie eventualmente interessati dalle 
attività di cui all’oggetto; 

• CONSIDERATO che, analogamente ad altri interventi analoghi, il disturbo alla fauna può essere 
mitigato modulando i tempi e le modalità di lavoro. 

• CONSIDERATO che le barriere fermaneve saranno installate su 2 aree, A m2 3102,00 + B 
1181,00 per una superficie totale di m2 4283,00 dalla quale dovrà essere eliminato il bosco, il 
quale è habitat prioritario 9210* “Faggete degli Appennini con Taxus e Ilex”. 

• CONSIDERATO che non è stato redatto un progetto di taglio, e relativa VIncA da sottoporre ai 
competenti uffici della Regione Abruzzo. 

• CONSIDERATO che è ammesso nella stessa Relazione di Incidenza che la perdita di tale 
habitat (per una superfice di m2 4283,00 non sarà un’incidenza annullabile. 

• CONSIDERATO che sono previsti lavori di disgaggio su una parete rocciosa, anch’essa habitat 
Natura 2000. 

 
SI CHIEDONO LE SEGUENTI INTEGRAZIONI E CHIARIMENTI: 

 

• le barriere fermaneve verranno installate a seguito dell’eliminazione di tratti di bosco: si 
chiede di valutare se, tramite una sua gestione volta ad avere maggiore efficacia (ad 
esempio altofusto invece che ceduo), il bosco stesso possa svolgere la funzione delle 
previste barriere fermaneve. 

• redigere un progetto di taglio e relativa Valutazione d’Incidenza delle aree che dovranno 
ospitare le barriere fermaneve ed inoltrarle presso il competente ufficio della Regione 
Abruzzo, il quale valuterà anche l’eventuale cambio di destinazione d’uso. 

• specificare quali essenze dovranno essere eliminate (n° di individui in relazione a specie e 
classi diametriche: progetto di taglio). 

• chiarire se occorre aprire nuove piste oppure se le maestranze raggiungeranno a piedi 
l’area di lavoro. 



 
 

 

• caratterizzare le formazioni rocciose che dovranno essere disgaggiate perché le pareti 
rocciose sono habitat di interesse comunitario. 

• verificare propedeuticamente la presenza di specie che la stessa Relazione di Incidenza 
ritiene fragili relativamente all’habitat delle praterie xeriche 6210 (* prioritario se con fioritura 
di orchidee). 

• specificare il periodo scelto per l’effettuazione dei lavori. 

• valutare l’ipotesi di approcciare la fase 3 della VIncA perché necessaria l’eliminazione di 
tratti di bosco (perdita di superficie di habitat prioritario). 

  
Si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 
              

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIR/cc/barriere fermaneve Ortolano 


